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			Dopo le DUE di NOTTE

			di

			Alessandro Babbone

			
		


		
			
			“Dopo le due di notte”:

			è una raccolta di poesie, nella quali si avverte il mix di emozioni, che solitamente giungono a noi quando ci abbandoniamo al mondo onirico. È tutto ciò che vorremmo e dovremmo dire ma che non riusciamo ad esplicare. Un viaggio introspettivo all’interno di sé, dove potersi rispecchiare e assaporare sentimenti forti come la rabbia, la solitudine, la tristezza, ma anche la voglia di riscatto e di rivincita personale.
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			IL PESO DELLE TUE PAROLE

			Il peso che ho dato alle tue parole

			Erano come macigni nelle mie suole

			Erano come elefanti

			Delle icone

			Sporche, nude, crude

			Un ripiego per non mostrarti debole

			Sola e triste

			E se non esplodo per la rabbia

			È perché sono consapevole, 

			Forte come maciste.

		


		
			ADDII

			Ho preso un treno per venirti a salutare

			Ma era già tardi 

			E non c’è più nulla da fare

			Le mie battute sputate al vento 

			La tua rabbia come uno scherzo

			Il mio dolore marcito dentro

			Da madre a padre è un momento

			Farli entrambi senza batter ciglio

			Senza alcun cenno

			Ho perso il treno del buonsenso

			Il dolore di una figlia

			Di lacrime vacilla

			Ogni giorno, ogni notte

			Quando ho freddo credo sia tu

			Non chiedo nulla di più

			Di un addio mansueto

			Ora che non ci sei più.

		


		
			COME GODO DI TE

			Ti ho vista avvicinarti a me 

			Con i piedi nudi 

			Su quel gelido parquet

			Ti ho messo a nudo 

			Ed adagiata

			Tra le mie calde mani e 

			Le fredde punte delle dita

			Fredde e rosse come te.

			Dovrei essere sicuro di lanciami dal balcone

			Se sotto ci sei te

			Quando la notte è più scura 

			Indossi le stelle e la luna

			Della più grande sete

			Adesso resti qui con me.

		


		
			LA CONSAPEVOLEZZA

			Resto sommerso dai sensi di colpa

			Come chi può 

			Ma non vuole

			Dar sfogo a sta rabbia

			È densa 

			Rossastra, acidulo il sapore

			Ho perso di vista la vita borghese 

			Ora siedo per terra con le braccia tese

			Mi chiedo se a volte il male non aiuta

			Ma è aiutando il male 

			Che il mare prosciuga

			Non è che mi importi 

			Di questo gregge al macello

			È solo che là in mezzo 

			Esiste qualcosa di eterno.
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